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«Le piattaforme del futuro»
Faccia a faccia Parla Giuseppe Virgili, presidente nazionale del settore Logistica e Servizi di ConfimpreseItalia:
«Il “polo del freddo” a Ferentino è una realtà straordinaria. Basso Lazio fondamentale, a partire dai trasporti»

L’INTERVISTA
CORRADO TRENTO

È presidente nazionale del
settore Logistica e Servizi di Con-
fimpreseItalia. Giuseppe Virgili
sottolinea: «Si tratta di temati-
che fondamentali per lo sviluppo
dei territori. Ringrazio Confim-
preseItalia e il presidente Guido
D’Amico per la fiducia che mi
hanno accordato». Lo abbiamo
intervistato.

Allora Virgili, quanto è im-
portante la logistica in pro-
spettiva futura? Anche e so-
prattutto per le province di
Frosinone e Latina?

«È assolutamente decisiva.
Dobbiamo guardare in faccia la
realtà: negli ultimi anni abbiamo
perso in termini di sviluppo. Il
valore aggiunto che può arrivare
dalla logistica è enorme. Basta
guardare alla zona di Verona e a
tante altre realtà. Il riferimento è
a uno sviluppo commerciale,
produttivo, “attrattivo” e capace
di generare posti di lavoro. Con
incrementi importanti del pro-
dotto interno lordo dei territori.
La “chiave” è rappresentata dalle
piattaforme logistiche».

Facciamo un esempio?
«Beh, il nuovo polo del freddo

“New Cold” a Ferentino. Si tratta
di una realtà straordinaria. Il
punto è semplice: Ferentino è il
punto di riferimento di tutte le
aziende di surgelati, che poi de-
vono smistare i prodotti nelle di-
verse aree del Centrosud. I van-
taggi sono evidenti sotto ogni
punto di vista. Ma vorrei sottoli-
neare un altro elemento impor-
tante: nelle province di Frosino-
ne e di Latina ci sono circa 2.500
aziende di trasporti: grandi, me-
die, anche piccole. Le piattafor-
me tematiche rappresentano
una sorta di moltiplicatore».

Quanto sarebbe importante,
nell’ottica delle due province,
realizzare una Stazione Tav a
Ferentino? A proposito: ma
lei crede che sarà mai possibi-
le arrivare a dama su questo

argomento?
«Partiamo dal bicchiere mez-

zo pieno. Una certa volontà poli-
tica c’è. Penso all’intervento (for-
te e chiaro) del presidente della
Regione Francesco Rocca. Penso
alle iniziativa del segretario ge-
nerale della Cisl Lazio Enrico
Coppotelli. Penso all’impegno di
tanti Sindaci. Guardi, non inten-
do nascondermi dietro un dito: la
Stazione Tav sarebbe davvero l’u-
nica infrastruttura in grado d
cambiare verso alla narrazione di
questo territorio. Perché colle-
gherebbe il Basso Lazio con l’Ita-
lia che conta. Perfino con l’Euro-
pa che conta. In particolare la
provincia di Frosinone potrebbe
diventare una sorta di area me-
tropolitana di Roma. Un collega-
mento rapido con la Capitale po-

trebbe spingere tanti “romani” a
scegliere di vivere nel nostro ter-
ritorio. Senza considerare che la
presenza di una Stazione dell’Al-
ta Velocità determinerebbe un
fattore in grado di fermare lo
svuotamento in termini di resi-
denti della Ciociaria. Su un tema
come questo però non possono
esserci campanilismi. Credo
inoltre che sono queste le temati-
che per le quali una classe diri-
gente (in primis politica) debba
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battersi».

Il sistema dei servizi su cosa
dovrebbe puntare?

«Intanto sui contratti nazio-
nali. Nel senso che è fondamenta-
le tutelare i lavoratori del settore
su ogni dettaglio: la sicurezza, i
costi, gli orari. Sono questi gli ele-
menti che forniscono “appeal”al-
le aziende di questo settore, met-
tendole nelle condizioni di ope-
rare al meglio. Se invece si segue
la logica del “sottocosto”, allora
inevitabilmente la qualità sarà
bassa. Oltre a tutti gli altri pro-
blemi. Parliamo di tantissimi ser-
vizi. Faccio solo alcuni esempi:
facchinaggio, pulizie, giardinag-
gio, pittura. Devo dire che Con-
fimpreseItalia ha come “mis-
sion” la massima tutela dei lavo-

S ottolinea:
«La Stazione Tav

è l’unica opera
che può invertire

la tendenza»

Circolo cittadino del Pd, confronto fermo

IL DIBATTITO

Nessuna novità per quanto
riguarda il circolo cittadino del
Partito Democratico. La setti-
mana scorsa c’era stata una riu-
nione nella quale in diversi ave-
vano chiesto al segretario Marco
Tallini un passo indietro per ini-
ziare un percorso che arrivi al
congresso o comunque alla no-
mina di una nuova segreteria.
Marco Tallini ha risposto che si
sarebbe preso qualche giorno

per decidere il da farsi. Nel frat-
tempo avrebbe incontrato i tre
consiglieri comunali, vale a dire
Angelo Pizzutelli, Fabrizio Cri-
stofari e Norberto Venturi. Fra
l’altro secondo alcuni proprio i
tre potrebbero assumere una
sorta di “reggenza” temporanea
del circolo. Ricordiamo che sei
membri della segreteria si sono
dimessi. Inoltre Angelo Pizzutel-
li ha effettuato un passo indietro
relativamente al ruolo di capo-
gruppo al Comune di Frosinone.
Nei giorni scorsi Stefano Pizzu-
telli è intervenuto per sottoli-
neare che non rispondono al ve-
ro le voci secondo le quali sareb-
be lui il prossimo candidato sin-
daco nel capoluogo.

Vale la pena sottolineare che
le dinamiche politiche del circo-
lo frusinate dei Democrat non
vanno inquadrate nell’ottica
delle strategie provinciali. La
stagione congressuale è congela-
ta, in attesa che la commissione
nazionale di garanzia si pronun-
ci relativamente al tesseramento
2024. Ricordiamo infatti che la
commissione regionale di ga-
ranzia, accogliendo diversi ri-
corsi presentati, ha stabilito che
il tesseramento è valido ai fini
dell’iscrizione ma non per deter-
minare la platea congressuale.

È tutto fermo. Le candidature
alla segreteria provinciale sono
note: Achille Migliorelli (soste-
nuto da AreaDem e Parte da Noi)
e Luca Fantini (appoggiato da
Rete Democratica ed Energia
Popolare).l
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Situazione di stallo
E la stagione congressuale
resta congelata

ratori. Il ragionamento è che in
un contesto fortemente motivato
tutti danno il massimo. Con be-
nefici evidenti».

Ma il Basso Lazio può fare la
differenza?

«Senza alcun dubbio. A patto
che si punti in modo deciso sulle
infrastrutture: potenziare il col-
legamento tra Frosinone e Lati-
na, ma pure tra Latina e Roma.
Immaginiamoun “combinato di-
sposto” di sbocco al mare e Sta-
zione Tav. Teniamo sempre pre-
sente che Latina è la seconda pia-
nura produttiva in Italia. Il Basso
Lazio ha un peso enorme: in ter-
mini di abitanti, di aziende e di
tutto il resto. Indubbiamente in
questa regione il ruolo di Roma è
predominante, ma una realtà co-
me quella del Basso Lazio avreb-
be tutte le carte in regola per
competere con chiunque. Le due
province meritano di avere uno
spazio politico adeguato sui tavo-
li di Governo. A ogni livello. Di-
ciamo la verità: negli ultimi anni,
anche per via di alcune leggi elet-
torali, la rappresentanza dei ter-
ritori è stata ridimensionata. Ec-
co perché unire le forze sarebbe
decisivo».

In questo panorama quale
ruolo può svolgere un’asso-
ciazione come Confimprese,
che rappresenta le piccolissi-
me, le piccole e le medie im-
prese?

«A Confimprese aderiscono le
aziende che sono la spina dorsale
del Paese. Per quello che mi ri-
guarda il fattore che fa la diffe-
renza è l’attenzione ai territori.
Un valore che il presidente Guido
D’Amico declina quotidiana-
mente. Va tenuto presente che
nelle piccolissime, piccole e me-
die imprese c’è una sinergia vir-
tuosa tra la produzione e l’atten-
zione ai lavoratori. Ed è questo
che alla fine fa la differenza. Nel
contesto economico nel quale vi-
viamo si devono necessariamen-
te mettere in campo politiche e
scelte condivise. Non possono es-
serci divisioni. A Confimprese si
rema tutti insieme».l
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